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di Paola Saraceni. Ora dal “cappello magico” del nostro caro ministro Renato Brunetta, spunta la mobilità nel pubblico impiego! Quindi, anche quando il nostro ex “Bel Paese” sta colando a picco come il “Titanic” il ministro Brunetta, invece di collaborare con il Governo attraverso delle proposte utili per uscire dalla crisi economica, pensa sempre a come poter “bastonare” i dipendenti pubblici! Possiamo anche affermare, che il nostro caro “detrattore” ha superato anche un nostro vecchio caro nemico, il Senatore del Pd Pietro Ichino. Infatti, durante la trasmissione di Uno Mattina (RAI), il nostro super intervistato ministro Brunetta, replicando ad una dichiarazione del Senatore Ichino, il quale affermava che per attuare la mobilità nel pubblico impiego, c’era bisogno di un accordo con i sindacati, ha risposto che ora, grazie a quanto previsto nel maxi emendamento alla legge di stabilità economica, l’accordo con le parti sociali è superato! Quindi, il collocamento in disponibilità dei lavoratori pubblici è cosa fatta! Questo dimostra senza mezze misure, che il nostro ministro alla Funzione Pubblica, non conosce assolutamente ciò che accade realmente nella Pubblica Amministrazione. Sono diverse decine di anni, che all’interno delle Amministrazioni Pubbliche sussistono situazioni di “comando” sia su richiesta delle Amministrazioni o per istanza degli stessi dipendenti interessati. Tutto questo oggi ha luogo, senza delle piante organiche reali, attraverso le quali si potrebbero effettivamente definire tutte le professionalità di cui ha bisogno un’Amministrazione. Oltre ciò, il nostro caro ministro Brunetta, ignora che ci sono centinaia di lavoratrici e lavoratori pubblici, che ogni giorno compiono anche centinaia di chilometri per arrivare al loro posto di lavoro, mentre le loro domande di trasferimento giacciono beatamente sulle scrivanie dei loro dirigenti. Non è forse già questa una mobilità coatta e sostenuta, inoltre, con uno stipendio che è di media 1.250 euro? Quindi, prima di prendere iniziative utili solo per dare “fumo negli occhi” all’opinione pubblica, sarebbe il caso che il ministro Brunetta studiasse più approfonditamente la reale situazione delle Pubbliche Amministrazioni Nazionali, poi con calma, quella dei dipendenti. L’efficienza della Pubblica Amministrazione, non si raggiunge attraverso il prepensionamento o il blocco del Turn-Over, questo vuol solo significare uno smantellamento sistematico, progettato da tempo e che, sicuramente non ha un solo colore politico!
